
 

 
 

ASSEMBLEA  GENERALE  ORDINARIA 
Mercoledì 29 maggio 2019, Albergo Colorado – Lugano 

Trattanda 3  -  Relazione presidenziale – Davide Nettuno 
 
 

Care amiche, cari amici del Curling Club Lugano,  
 
con l’assemblea odierna si chiude ufficialmente il 21° anno di vita del nostro sodalizio.  
È quindi tempo di bilanci e della mia prima relazione presidenziale. 
 
Dopo le eccellenti dimissioni dal comitato da parte dei nostri Jürg Wernli e Fabio Bettini, il 
nuovo comitato si è attivato per non farne sentire la mancanza cercando di lavorare con 
impegno e intensità in favore del Club. 
 
L’eredità da raccogliere è stata importante ma l’ottimo lavoro svolto negli anni precedenti ha 
facilitato molto questa transizione. 
 
Nella lettera di saluto ai soci, inviata il 6 agosto 2018 gli obbiettivi che il nuovo comitato si 
era prefissi erano: 
 

 garantire stabilità e sviluppo del Club, a livello operativo e finanziario; 
 mantenere e se possibile aumentare il numero di soci nei limiti della logistica; 
 posizionare il CCL quale Club di riferimento in Ticino per organizzazione e 

risultati. 
 
Per quanto riguarda la stabilità e lo sviluppo del Club ritengo che il lavoro svolto sia stato più 
che positivo. Il rapporto finanziario che seguirà alla mia relazione potrà dare qualche dato 
supplementare a questo proposito. 
 
In merito al 2° obbiettivo, pur avendo dei limiti logistici non indifferenti, registriamo un 
aumento dei soci grazie anche all’importante lavoro svolto nell’ambito della formazione.        
Desidero ringraziare ufficialmente tutti coloro che si sono dedicati a questo importante 
scopo; un particolare e sentito grazie a Fabrizio. 
 
L’obbiettivo di posizionare il CCL quale Club di riferimento in Ticino per organizzazione e 
risultati è invece stato solo parzialmente raggiunto. Mi piace leggere questo dato con la 
consapevolezza che il movimento del curling nel nostro cantone è in continua crescita anche 
negli altri Club; questo deve stimolarci a fare sempre meglio. Le ultime competizioni 
confermano che non esistono più le “squadre materasso” e questa, per il curling ticinese è 
un’ottima cosa. 
 
Penso quindi di poter dire che il lavoro del comitato durante la stagione è sempre stato 
orientato al raggiungimento di questi obbiettivi. Ringrazio quindi in rigoroso ordine 
alfabetico Andrea, Fabrizio, Gerry, Gloria e Rolf per il lavoro svolto.  
 
A proposito di Rolf, il fatto di ricevere le sue dimissioni dal ruolo di cassiere che ha ricoperto 
con precisione e puntualità per cosi tanti anni, ci ha obbligato a cercare una figura che 
potesse rimpiazzarlo senza farne sentire la mancanza. Vi posso rassicurare: tra i parametri 
richiesti dal Comitato non figurava il fatto che il candidato fosse mancino. 



 
Ringraziare Rolf per il suo impegno e la sua proverbiale dimestichezza con i numeri è 
doveroso e quindi chiedo all’assemblea di rivolgergli un curlinghissimo applauso. 
Consegna presente 
 
Al punto 7 avremo nuovamente modo di tornare sul tema del nuovo cassiere per il CCL. Mi 
preme però dire grazie già sin d’ora a tutti coloro che hanno valutato con responsabilità la 
possibilità di subentrare a Rolf. 
 
L’anno appena trascorso ha visto anche l’istituzione della prima assemblea straordinaria del 
nostro Club in data 21.12.2018. Protagonista principale di questo evento è stato il progetto di 
una Curling Halle in Ticino. Ci auguriamo tutti che l’importante lavoro svolto dalla 
Federazione Curling Ticino in collaborazione con la Città di Lugano, possa portare presto 
nuove promettenti notizie al popolo dei curler ticinesi. 
 
Il Curling Club Lugano non vive però di sola amministrazione e di concetti ma anche di 
giocatori, stones e scope che interagiscono sul ghiaccio con spirito competitivo nel rispetto di 
quello che dovrebbe essere un fondamento imprescindibile del nostro sport: lo Spirit of 
Curling.  
 
Credo rientri nelle mie funzioni lodare e mettere in risalto quanto di buono è stato fatto ma 
anche portare all’attenzione dell’assemblea quegli aspetti che talvolta sono entrati in conflitto 
con questa importante prerogativa.  
 
Invito tutti, presenti e non, a riflettere brevemente in merito a questo aspetto; sarei un 
Presidente ancora più orgoglioso e felice se da parte di tutti vi fosse un formale impegno a 
sottoscrivere una maggiore sensibilità nel rispetto dello Spirit of Curling. 
 
Un aggiornamento agonistico è parte integrante della relazione presidenziale. Pertanto, un 
particolare Bravo a tutte quelle squadre che hanno rappresentato con risultati alterni il 
nostro Club a molti tornei in territorio regionale, nazionale e internazionale. Il Curling Club 
Lugano non è più uno sparring partner ma ha dimostrato e dimostra di poter ambire ai 
gradini più alti del podio in qualsiasi competizione.  
 
Mi permetto di riprendere un concetto dello chef stellato André Jaeger che, al termine di una 
cena alla quale ho avuto l’onore di partecipare, ha espresso il concetto che l’eccellenza di un 
ristorante si compone di 3 elementi: il 30% è l’ambientazione, il 30% è la qualità dei prodotti 
e il 40% è il ruolo del personale che lui ha giustamente definito “Ambasciatori”.  
Non dimentichiamo mai  di essere ambasciatori di questo sport e del nostro Club. 
 
Le varie iniziative sportive proposte da Curling Club Lugano finalizzate alla formazione e alla 
promozione del nostro sport sono state possibili unicamente all’apporto di alcuni tra noi che 
hanno dedicato parte del proprio tempo libero a questo scopo e che vorrei ringraziare in 
questa sede. 
 
Un altro tangibile segno della vivacità del comitato e in particolare di Fabrizio e Gerry è 
riscontrabile nel nostro nuovo sito. Fresco, dinamico e attuale; proprio ciò che ci serviva. 
 
Nel corso della serata avremo modo di affrontare altre questioni che toccano da vicino 
l’attività del nostro club e quella dei nostri soci. Concludo sottoponendo la mia relazione 
all’assemblea ma prima permettetemi di augurarvi una buona assemblea, una felice estate e 
un auspicio a voi e al Curling Club Lugano di lunga vita: come dicono gli scozzesi brindando: 
slan-ge-var!  


